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ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 123-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 21 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.10.

Disposizioni per lo sviluppo e la valorizzazione delle

zone montane.

C. 3628 Governo..

(Esame per la verifica del contenuto proprio
del disegno di legge e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del

Regolamento, il parere che la Commissione
bilancio è chiamata ad esprimere al Presi-
dente della Camera ha la finalità di accer-
tare se il provvedimento collegato non re-
chi disposizioni estranee al suo oggetto,
così come definito dalla legislazione vigente
in materia di bilancio e di contabilità dello
Stato, nonché dalla risoluzione di appro-
vazione del Documento di economia e fi-
nanza o della relativa Nota di aggiorna-
mento.

In particolare, fa presente che l’articolo
10, comma 6, della legge n. 196 del 2009
dispone che in allegato al Documento di
economia e finanza sono indicati i disegni
di legge collegati alla manovra di finanza
pubblica, ciascuno dei quali reca disposi-
zioni omogenee per materia, tenendo conto
delle competenze delle amministrazioni, e
concorre al raggiungimento degli obiettivi
programmatici fissati dal medesimo Docu-
mento, con esclusione di quelli relativi alla
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fissazione dei saldi, nonché all’attuazione
del Programma nazionale di riforma, an-
che attraverso interventi di carattere ordi-
namentale, organizzatorio ovvero di rilan-
cio e sviluppo dell’economia.

Segnala, quindi, che il Documento di
economia e finanza 2022 (Doc. LVII, n. 5)
indica tra i « collegati » alla manovra di
bilancio 2023-2025 un disegno di legge re-
cante « Legge sulla montagna ».

Evidenzia che il presente disegno di
legge, come risulta dalla sua relazione il-
lustrativa, è finalizzato a definire, in modo
organico e sistematico, le politiche pubbli-
che destinate ai territori montani e, al
contempo, a raccogliere in un testo unita-
rio le varie misure di sostegno alle zone
montane.

Osserva, in particolare, che il disegno di
legge risponde all’obiettivo di ridurre le
condizioni di svantaggio in cui oggettiva-
mente versano le zone montane, con la
previsione di una serie di misure dirette a
sostenere le attività produttive, a fronteg-
giare il problema dello spopolamento, a
consentire la fruizione di tutti i servizi
essenziali (in primis la scuola e la sanità) in
condizioni di parità con chi risiede nelle
altre aree del territorio nazionale.

Fa presente che il disegno di legge in
oggetto è costituito da 19 articoli, ripartiti
in sei capi.

Segnala, in particolare, che: l’articolo 1
indica le finalità che s’intende perseguire
con l’intervento normativo; l’articolo 2 di-
sciplina la classificazione dei comuni mon-
tani, definendo l’ambito di applicazione
della legge, e consente l’individuazione dei
comuni destinatari di particolari disposi-
zioni di incentivo previste dal presente di-
segno di legge; l’articolo 3 contiene la pre-
visione della Strategia nazionale per la mon-
tagna italiana (SNAMI); l’articolo 4 dispone
in merito al Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane, a carico del quale è
posta la copertura finanziaria di tutte le
misure previste a sostegno delle zone mon-
tane; l’articolo 5 riconosce le professioni
della montagna quali presìdi per la conser-
vazione del patrimonio materiale e imma-
teriale delle zone montane; l’articolo 6 ha
ad oggetto la relazione annuale del Mini-

stro per gli affari regionali e le autonomie;
l’articolo 7 prevede forme di incentivazione
a favore degli esercenti le professioni sani-
tarie e degli operatori socio-sanitari che
prestano la propria attività lavorativa presso
strutture sanitarie e socio-sanitarie ubicate
nei comuni classificati montani ai sensi
dell’articolo 2; l’articolo 8 prevede misure
agevolative e premiali per gli insegnanti che
prestano servizio nelle aree montane; l’ar-
ticolo 9 reca norme volte a favorire i servizi
di telefonia mobile e l’accesso a internet;
l’articolo 10 concerne la salvaguardia dei
pascoli montani; l’articolo 11 prevede in-
centivi agli investimenti degli agricoltori e
dei silvicoltori di montagna; l’articolo 12
definisce i rifugi di montagna configuran-
doli quali strutture ricettive ubicate in zone
disagiate o isolate di montagna e idonee a
fornire ricovero e ristoro nonché soccorso
a sportivi e a escursionisti; l’articolo 13
individua le finalità del capo V, rubricato
« Fiscalità montana », volto a favorire lo
sviluppo economico e sociale, l’occupazione
e il ripopolamento delle zone montane;
l’articolo 14 introduce misure fiscali di
favore per le imprese montane esercitate
da giovani; l’articolo 15 disciplina la misura
cosiddetta « Io resto in montagna », che è
tesa a incentivare forme di sostegno alla
residenzialità nei territori di montagna; l’ar-
ticolo 16 concerne le agevolazioni fiscali
per il trasferimento della proprietà di fondi
rustici situati in comuni montani; l’articolo
17 ha l’obiettivo di promuovere e incre-
mentare il contributo delle foreste e del
settore forestale nazionale al consegui-
mento degli impegni internazionali di neu-
tralità climatica entro il 2050; l’articolo 18
contiene la clausola di salvaguardia, fa-
cendo le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome; l’arti-
colo 19 esplicita le abrogazioni necessarie a
consentire il compendio delle disposizioni
inerenti alla montagna in un corpus nor-
mativo organico e coerente.

In conclusione, considerato che il dise-
gno di legge C. 3628, recante « Disposizioni
per lo sviluppo e la valorizzazione delle
zone montane », risulta di contenuto omo-
geneo, è riconducibile alle materie indicate
dal Documento di economia e finanza 2022,
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che individua tra i provvedimenti collegati
proprio il citato disegno di legge, e non reca
pertanto disposizioni estranee al suo og-
getto, così come definito dalla legislazione
vigente in materia di bilancio e di conta-
bilità dello Stato, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge recante
Disposizioni per lo sviluppo e la valorizza-
zione delle zone montane (C. 3628 Go-
verno);

premesso che:

l’articolo 10, comma 6, della legge
n. 196 del 2009 dispone che in allegato al
DEF sono indicati i disegni di legge colle-
gati alla manovra di finanza pubblica, cia-
scuno dei quali reca disposizioni omogenee
per materia, tenendo conto delle compe-
tenze delle amministrazioni, e concorre al
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici fissati dal DEF, con esclusione di quelli
relativi alla fissazione dei saldi, nonché
all’attuazione del Programma nazionale di
riforma, anche attraverso interventi di ca-
rattere ordinamentale, organizzatorio ov-
vero di rilancio e sviluppo dell’economia;

il Documento di economia e finanza
2022 (Doc. LVII, n. 5) indica tra i “colle-
gati” alla manovra di bilancio 2023-2025
un disegno di legge recante “Legge sulla
montagna”;

considerato che:

il presente disegno di legge, come
risulta dalla sua relazione illustrativa, è
finalizzato a definire, in modo organico e
sistematico, le politiche pubbliche destinate
ai territori montani e, al contempo, a rac-
cogliere in un testo unitario le varie misure
di sostegno alle zone montane;

il disegno di legge risponde all’obiet-
tivo di ridurre le condizioni di svantaggio
in cui versano le zone montane, con la
previsione di una serie di misure dirette a

sostenere le attività produttive, a fronteg-
giare il problema dello spopolamento, a
consentire la fruizione di tutti i servizi
essenziali in condizioni di parità con chi
risiede nelle altre aree del territorio nazio-
nale;

il disegno di legge in oggetto è co-
stituito da 19 articoli, ripartiti in sei capi;

in particolare, l’articolo 1 indica le
finalità che s’intende perseguire con l’in-
tervento normativo; l’articolo 2 disciplina
la classificazione dei comuni montani, de-
finendo l’ambito di applicazione della legge,
e consente l’individuazione dei comuni de-
stinatari di particolari disposizioni di in-
centivo previste dal presente disegno di
legge; l’articolo 3 contiene la previsione
della Strategia nazionale per la montagna
italiana (SNAMI); l’articolo 4 dispone in
merito al Fondo per lo sviluppo delle mon-
tagne italiane, a carico del quale è posta la
copertura finanziaria di tutte le misure
previste a sostegno delle zone montane;
l’articolo 5 riconosce le professioni della
montagna quali presìdi per la conserva-
zione del patrimonio materiale e immate-
riale delle zone montane; l’articolo 6 ha ad
oggetto la relazione annuale del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie;
l’articolo 7 prevede forme di incentivazione
a favore degli esercenti le professioni sani-
tarie e degli operatori socio-sanitari che
prestano la propria attività lavorativa presso
strutture sanitarie e socio-sanitarie ubicate
nei comuni classificati montani ai sensi
dell’articolo 2; l’articolo 8 prevede misure
agevolative e premiali per gli insegnanti che
prestano servizio nelle aree montane; l’ar-
ticolo 9 reca norme volte a favorire i servizi
di telefonia mobile e l’accesso a internet;
l’articolo 10 concerne la salvaguardia dei
pascoli montani; l’articolo 11 prevede in-
centivi agli investimenti degli agricoltori e
dei silvicoltori di montagna; l’articolo 12
definisce i rifugi di montagna configuran-
doli quali strutture ricettive ubicate in zone
disagiate o isolate di montagna e idonee a
fornire ricovero e ristoro nonché soccorso
a sportivi e a escursionisti; l’articolo 13
individua le finalità del capo V, rubricato
“Fiscalità montana”, volto a favorire lo svi-
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luppo economico e sociale, l’occupazione e
il ripopolamento delle zone montane; l’ar-
ticolo 14 introduce misure fiscali di favore
per le imprese montane esercitate da gio-
vani; l’articolo 15 disciplina la misura co-
siddetta “Io resto in montagna”, che è tesa
a incentivare forme di sostegno alla resi-
denzialità nei territori di montagna; l’arti-
colo 16 concerne le agevolazioni fiscali per
il trasferimento della proprietà di fondi
rustici situati in comuni montani; l’articolo
17 ha l’obiettivo di promuovere e incre-
mentare il contributo delle foreste e del
settore forestale nazionale al consegui-
mento degli impegni internazionali di neu-
tralità climatica entro il 2050; l’articolo 18
contiene la clausola di salvaguardia, fa-
cendo le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome; l’arti-
colo 19 esplicita le abrogazioni necessarie a
consentire il compendio delle disposizioni
inerenti alla montagna in un corpus nor-
mativo organico e coerente;

RITIENE

che il contenuto del disegno di legge
C. 3628 Governo, recante “Disposizioni per
lo sviluppo e la valorizzazione delle zone
montane”:

a) sia riconducibile alle materie indi-
cate dal Documento di economia e finanza
2022, che individua tra i provvedimenti
collegati il citato disegno di legge;

b) non rechi disposizioni estranee al
suo oggetto, così come definito dalla legi-
slazione vigente in materia di bilancio e di
contabilità dello Stato ».

La Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

La seduta termina alle 11.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI, indi del vi-
cepresidente Giorgio LOVECCHIO. – Inter-

viene la viceministra dell’economia e delle
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.15.

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento

contestuale delle elezioni amministrative e dei refe-

rendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da

tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di

modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai

fini della raccolta del voto.

C. 3591-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto PELLA (FI), relatore, ricorda
che la Commissione bilancio ha esaminato
il provvedimento in titolo, nel testo origi-
nario del decreto-legge, nella seduta dello
scorso 25 maggio, esprimendo un parere
favorevole.

Rammenta, altresì, che la I Commis-
sione Affari costituzionali, competente nel
merito, ha quindi concluso l’esame in sede
referente in data 15 giugno, approvando
talune modifiche al testo del decreto-legge,
che, comunque, non presentano profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario.
Tanto premesso, propone pertanto di espri-
mere sul testo ora all’esame dell’Assemblea
un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Roberto PELLA (FI), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emendamenti.
In merito alle proposte emendative per le
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quali appare opportuno acquisire l’avviso
del Governo, segnala le seguenti:

Montaruli 3.1, che prevede che, per le
finalità del presente decreto, i seggi siano
fruibili per i cittadini soggetti a tutte le
tipologie di disabilità, garantendo la piena
comprensione delle modalità di voto, anche
attraverso forme di video-interpretariato.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento da parte del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendative in esame con le risorse
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

Lollobrigida 6.022 e Silvestroni 6.026,
che recano disposizioni volte a prevedere
l’elezione a suffragio universale e diretto
del sindaco metropolitano e del consiglio
metropolitano. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire un chiarimento da parte del
Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione delle proposte
emendative in commento;

Silvestroni 6.023, 6.024 e 6.025, che
recano disposizioni volte a reintrodurre
l’elezione a suffragio universale e diretto
del presidente della provincia e del consi-
glio provinciale. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire un chiarimento da parte del
Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione delle proposte
emendative in commento;

Silvestroni 6.027, che inserisce tra gli
organi delle province e delle città metro-
politane la giunta provinciale. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in ordine agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della pro-
posta emendativa in commento;

Colletti 6-bis.01, che, nell’apportare
modifiche al testo unico in materia di ele-
zioni della Camera dei deputati, reca altresì
una delega legislativa per la determina-
zione dei collegi elettorali plurinominali,
prevedendo, tra l’altro, che, ai fini della
predisposizione dello schema di decreto

legislativo, il Governo si avvalga di una
Commissione composta dal presidente del-
l’ISTAT e da dieci esperti nella materia
attinente ai compiti che la Commissione
stessa è chiamata a svolgere, senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento da parte del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa in esame con le risorse
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in relazione sia alla cor-
responsione di eventuali emolumenti ai com-
ponenti della citata Commissione sia alle
spese di funzionamento della stessa;

Siragusa 7.100, che prevede che le
buste e il tagliando del certificato elettorale
relativi al voto dei cittadini italiani resi-
denti all’estero siano dotati di apposito
codice a barre o altri sistemi a lettura
ottica, provvedendo ai relativi oneri, valu-
tati in 2 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in ordine alla congruità della
quantificazione degli oneri e della relativa
modalità di copertura finanziaria.

Fa presente, infine, che le restanti
proposte emendative trasmesse non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario sul complesso delle
proposte emendative richiamate dal rela-
tore, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica privi di idonea quantificazione e co-
pertura, mentre esprime nulla osta su tutti
i restanti emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1.

Roberto PELLA (FI), relatore, preso atto
dei chiarimenti forniti dal Governo, pro-
pone pertanto di esprimere parere contra-
rio sugli emendamenti 3.1 e 7.100 e sugli
articoli aggiuntivi 6.022, 6.023, 6.024, 6.025,
6.026, 6.027 e 6-bis.01, in quanto suscetti-
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bili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché di espri-
mere nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 1 tra-
smesso dall’Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 3343-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, segnala che il disegno di legge in
esame, nel testo risultante dalle proposte
emendative approvate dalla Commissione
di merito (VI, Finanze) e trasmesso alle
Commissioni competenti in sede consultiva
per l’acquisizione dei rispettivi pareri, con-
ferisce al Governo la delega per la riforma
fiscale.

Rileva che le disposizioni di carattere
finanziario sono riportate all’articolo 10
che reca sia una clausola di invarianza
finanziaria (comma 1), riferita all’attua-
zione delle deleghe di cui agli articoli 1 e 9,
sia il rinvio (comma 2) a specifiche moda-
lità di copertura per la compensazione dei
nuovi o maggiori oneri derivanti dai decreti
legislativi che non trovino compensazione
all’interno dei medesimi provvedimenti.

Segnala che sempre al comma 2 dell’ar-
ticolo 10 è previsto infine il richiamo al
meccanismo procedurale di cui all’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009
(legge di contabilità e finanza pubblica),
che prevede la possibilità, per la comples-
sità della materia trattata, di rinviare la

quantificazione e la copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione delle deleghe al
momento dell’adozione dei decreti legisla-
tivi attuativi.

Evidenzia che il testo iniziale del dise-
gno di legge è corredato di relazione tec-
nica, che risulta tuttora utilizzabile ai fini
della verifica delle quantificazioni sebbene
il provvedimento sia stato modificato nel
corso dell’esame in sede referente, mentre
gli emendamenti approvati dalla Commis-
sione non sono invece corredati di rela-
zione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli 1 e 10, che prevedono una
delega al Governo per la revisione del si-
stema fiscale e relativa procedura e dispo-
sizioni finanziarie, rileva preliminarmente
che, per un verso, le disposizioni di cui
all’articolo 10 recano una clausola di inva-
rianza finanziaria, in base alla quale dal-
l’esercizio delle deleghe di cui agli articoli 1
e 9 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e non
deve derivare un incremento della pres-
sione tributaria; per altro verso il mede-
simo articolo 10 richiama varie modalità di
compensazione dei possibili oneri derivanti
dai decreti adottati nell’esercizio della de-
lega, richiamando in primo luogo modalità
di compensazione interne a ciascun prov-
vedimento ovvero il ricorso alle risorse del
Fondo istituito ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nel
limite di 2 miliardi di euro per l’anno 2022
e di 1 miliardo di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, eventualmente integrate in
base alla procedura prevista dal comma 5
del citato articolo 1.

In ultima istanza, a fini della compen-
sazione degli eventuali oneri recati dai prov-
vedimenti emanati nell’esercizio della de-
lega, la norma richiama l’articolo 17, comma
2, della legge n. 196 del 2009, che subor-
dina l’emanazione dei decreti legislativi da
cui scaturiscano nuovi o maggiori oneri alla
preventiva entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie.

In proposito ritiene che andrebbe pre-
liminarmente acquisito l’avviso del Go-
verno riguardo alla coerenza della conte-
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stuale previsione di una clausola di inva-
rianza finanziaria nonché del richiamo a
procedure di compensazione che prefigu-
rano invece l’onerosità della normativa de-
legata.

Osserva inoltre che, dal tenore letterale
dell’articolo 10 sembra dedursi che la se-
quenza delle procedure di compensazione
prefigurata dalla norma debba intendersi
come indicativa anche di un ordine di
priorità nel ricorso alle diverse forme di
copertura: in ordine a tale profilo ritiene
che andrebbero comunque acquisiti ele-
menti di valutazione e di conferma.

Riguardo agli aspetti più direttamente
attinenti alla quantificazione dell’impatto
finanziario della delega, evidenzia che i
criteri di delega indicati all’articolo 1 pre-
sentano una formulazione ampia e di por-
tata generale: pertanto, pur essendo poten-
zialmente suscettibili di determinare effetti
di carattere finanziario, una stima pun-
tuale del relativo impatto sui saldi appare
possibile soltanto alla luce della normativa
delegata che sarà adottata in applicazione
degli stessi.

Tuttavia, pur prendendo atto di tale
circostanza e della complessità dell’inter-
vento delegato nonché, in ragione della
stessa, del richiamo alla procedura prevista
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità e finanza pubblica – che pre-
vede, di fatto, un rinvio della quantifica-
zione e copertura degli oneri derivanti dalla
delega al momento dell’esercizio della stessa
– evidenzia in via generale l’opportunità di
acquisire, per quanto possibile, già in sede
di esame parlamentare della legge delega
indicazioni sulle grandezze finanziarie com-
plessivamente coinvolte nell’esercizio della
delega. In particolare, ritiene utile acqui-
sire elementi informativi circa l’impatto
atteso in relazione alla revisione comples-
siva dell’ordinamento fiscale nonché ri-
guardo alle modalità di compensazione cui
si preveda eventualmente di ricorrere in
aggiunta alla copertura a carico del fondo
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, al fine di assicurare
l’invarianza degli effetti della riforma sui
saldi di finanza pubblica.

Quanto alla clausola che impone di la-
sciare invariato l’impatto in termini di pres-
sione tributaria del sistema derivante dal-
l’intervento di riforma rispetto a quella
« derivante dall’applicazione della legisla-
zione vigente » – criterio introdotto du-
rante l’esame in sede referente – rileva che
il rispetto di tale criterio potrà essere ve-
rificato soltanto sulla base della documen-
tazione tecnica (relazione tecnica e pro-
spetti riepilogativi degli effetti finanziari)
allegata ai singoli provvedimenti attuativi
della delega: poiché peraltro tale prescri-
zione di invarianza sembra riferita al pro-
cesso di riforma inteso in senso unitario e
complessivo – e non necessariamente a
ciascuno dei provvedimenti attuativi della
delega – ritiene che andrebbe chiarito come
si intenda garantire la verifica in sede par-
lamentare del rispetto del medesimo prin-
cipio qualora l’esercizio della delega mede-
sima dovesse risultare articolato in più fasi
cronologicamente distinte. In proposito con-
sidera opportuno acquisire elementi di va-
lutazione dal Governo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 10, comma 1,
stabilisce che – fatto salvo quanto disposto
dal successivo comma 2 – dall’attuazione
delle deleghe conferite ai sensi degli articoli
1 e 9 del presente provvedimento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica né un incre-
mento della pressione fiscale tributaria ri-
spetto a quella derivante dall’applicazione
della legislazione vigente.

In tale quadro, il predetto comma 2
specifica che – stante la complessità della
materia trattata e l’impossibilità di proce-
dere già in questa fase alla determinazione
degli eventuali effetti finanziari dei singoli
decreti attuativi – la relazione tecnica di
cui ciascuno schema di decreto sarà cor-
redato secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 3, – tale richiamo sembre-
rebbe, del resto, più correttamente doversi
intendere riferito all’articolo 1, comma 2 –
ne evidenzierà gli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Tanto premesso, rileva che la norma in
commento delinea un meccanismo assai
articolato e strutturato su più livelli, che
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appare volto ad assicurare comunque l’in-
tegrale copertura finanziaria dei decreti
attuativi.

Il citato comma 2 prevede infatti che –
nella ipotesi in cui uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri
o minori entrate – essi dovranno trovare
compensazione al proprio interno ovvero
mediante parziale utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, nel limite di 2 mi-
liardi di euro per l’anno 2022 e di 1 mi-
liardo di euro annui a decorrere dall’anno
2023, eventualmente integrate in base a
quanto previsto dal comma 5 del medesimo
articolo 1.

A tale proposito, rammenta che la di-
sposizione in parola ha istituito il Fondo
per l’attuazione della delega fiscale, iscritto
sul capitolo 3087 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
con una dotazione iniziale di 8 miliardi di
euro per l’anno 2022 e di 7 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2023. Secondo quanto
stabilito dalla norma istitutiva, al Fondo
medesimo affluiscono altresì – sulla base
di una procedura e di un meccanismo di
calcolo dettagliati dai successivi commi 4 e
5 dell’articolo 1 della stessa legge n. 178 del
2020 – le risorse stimate come maggiori
entrate permanenti rispetto alle previsioni
tendenziali derivanti dal miglioramento del-
l’adempimento spontaneo, fermo restando
il rispetto degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica. Evidenzia che nella Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza 2021 il Governo ha evi-
denziato che le risorse potenzialmente da
destinare al Fondo, quali entrate struttu-
rali derivanti dal miglioramento dell’adem-
pimento spontaneo, ammonterebbero a
4.357 milioni di euro.

Ciò posto, segnala in via preliminare la
necessità di acquisire una valutazione del
Governo in merito all’opportunità di pro-
cedere ad una riformulazione della norma
in esame, nel senso per lo meno di espun-
gere dal testo l’indicazione del limite mas-
simo di 2 miliardi di euro per l’anno 2022
e di 1 miliardo di euro annui a decorrere
dall’anno 2023 riferito all’ammontare delle
risorse del predetto Fondo di cui si prevede

l’eventuale utilizzo. Come infatti risulta dal
decreto di ripartizione in capitoli del bi-
lancio dello Stato per il triennio 2022-2024,
lo stanziamento del Fondo in parola non
presenta, per gli anni ricompresi nel pe-
riodo, alcuna disponibilità finanziaria, ciò
anche in conseguenza della riduzione del
Fondo stesso operata dall’articolo 17, comma
1, del decreto-legge in materia fiscale n. 146
del 2021, che – in conformità con le fina-
lità peraltro già espressamente previste dal-
l’articolo 1, comma 2, della citata legge
n. 178 del 2020 – ha destinato 6 miliardi di
euro annui a decorrere dal 2022 al Fondo
assegno universale e servizi alla famiglia.

Segnala che il comma 2 dell’articolo 10
del presente disegno di legge prevede inol-
tre che – qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri
o minori entrate che non trovino compen-
sazione attraverso le modalità dianzi illu-
strate – alla loro copertura si provvederà ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
n. 196 del 2009, ai sensi del quale i decreti
legislativi da cui derivano nuovi o maggiori
oneri sono emanati solo successivamente
all’entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

Rileva che il testo in esame prevede,
inoltre, che alla copertura dei decreti at-
tuativi potrà provvedersi anche mediante
compensazione con le risorse finanziarie
recate dai decreti legislativi adottati ai sensi
della presente legge, che sono trasmessi alle
Camere prima di quelli che comportano i
nuovi o maggiori oneri. A tal fine, le mag-
giori entrate confluiscono in un apposito
fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
fermo restando che i decreti legislativi che
recano nuovi o maggiori oneri o minori
entrate entreranno in vigore solo conte-
stualmente o successivamente a quelli che
recano la necessaria copertura finanziaria.
Al riguardo, considera utile acquisire una
conferma da parte del Governo in ordine al
fatto che tale ultimo meccanismo di salva-
guardia finanziaria debba intendersi quale
fattispecie ulteriore e aggiuntiva rispetto
alla procedura dettata dal citato articolo
17, comma 2, della legge di contabilità
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pubblica, come del resto sembrerebbe po-
tersi desumere dal tenore letterale della
disposizione in commento.

Da un punto di vista meramente for-
male, infine, segnala che al comma 3 del-
l’articolo 7, concernente la revisione delle
addizionali comunali e regionali all’IRPEF,
appare opportuno precisare che la predetta
revisione deve avvenire « senza oneri per il
bilancio dello Stato » – anziché « senza
oneri per lo Stato », come al momento
genericamente previsto dal testo – in con-
formità alla vigente prassi legislativa non-
ché in linea con le indicazioni in proposito
contenute nella relazione tecnica al disegno
di legge in esame. Sul punto, ritiene co-
munque necessario acquisire l’avviso del
Governo.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, concernente la revisione del
sistema di imposizione personale sui red-
diti (IRPEF), richiama preliminarmente le
considerazioni svolte con riguardo all’arti-
colo 1.

Con specifico riferimento ai criteri di
delega di cui all’articolo 2 in esame, prende
atto di quanto evidenziato dalla relazione
tecnica circa il rinvio della valutazione della
perdita di gettito IRPEF al momento del-
l’esercizio della delega, sulla base delle pre-
visioni inserite nei decreti attuativi, e circa
il fatto che la perdita medesima troverà
copertura nell’ambito delle risorse previste
dal presente provvedimento e in quelle che
si renderanno disponibili nei decreti legi-
slativi di attuazione – in particolare per
effetto della razionalizzazione delle dedu-
zioni e delle detrazioni dall’imposta – in
ogni caso nei limiti delle risorse di cui
all’articolo 10, comma 2, del provvedi-
mento in esame.

Evidenzia in proposito che, in base ai
soli principi e criteri direttivi enunciati dal
comma 1, lettere da a) a g), non risulta
possibile assumere quali siano quelli con
effetti necessariamente o potenzialmente
onerosi per la finanza pubblica senza tener
conto delle previsioni che saranno inserite
nei singoli provvedimenti attuativi dei pre-
detti principi.

Tanto premesso, rileva che la norma
reca al comma 3 una specifica previsione di

copertura riferita alle disposizioni di cui al
comma 1, lettere c) e f), dell’articolo in
esame: si dispone infatti che alle stesse si
dovrà provvedere « nei limiti delle risorse
di cui all’articolo 10, comma 2, della pre-
sente legge ». In proposito ritiene che an-
drebbe precisato se la disposizione intenda
far riferimento alle risorse, richiamate al
citato articolo 10, comma 2, del fondo di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 178
del 2020 – nei limiti di spesa di 2 miliardi
per il 2022 e 1 miliardo annuo a decorrere
dal 2023, eventualmente integrati ai sensi
del comma 5 del citato articolo 1 – e se
quindi l’impegno finanziario riferito all’at-
tuazione dei due principi di delega di cui
alle menzionate lettere c) e f) debba inten-
dersi limitato alle predette disponibilità,
senza quindi possibilità di ricorso al mec-
canismo di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità e finanza pub-
blica, anch’esso richiamato al comma 2
dell’articolo 10 del provvedimento in esame,
cui si dovrebbe invece far ricorso per l’at-
tuazione degli ulteriori principi di delega
indicati nelle lettere a), b), d), e) e g) del
comma 1 dell’articolo in esame.

Rileva inoltre che la relazione tecnica,
in merito alla copertura della perdita at-
tesa di gettito IRPEF, fa riferimento « in
particolare » alla razionalizzazione delle de-
duzioni e delle detrazioni dall’imposta, pre-
vista quale criterio di delega alla lettera d)
del comma 1. In proposito evidenzia che la
lettera e), inserita nel corso dell’esame in
sede referente, prevede che, a seguito del
predetto riordino, le detrazioni spettanti ai
sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, siano trasformate, senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica, in rim-
borsi erogati direttamente tramite piatta-
forme telematiche. Pertanto ritiene che an-
drebbe chiarito se ciò comporti la necessità
di aggiornare, almeno in parte, la richia-
mata indicazione in materia di copertura
contenuta nella relazione tecnica.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione degli articoli 3 e 4, che prevedono la
revisione dell’IRES e dell’IVA, prende atto
di quanto affermato dalla relazione tecnica
circa la necessità di rinviare la valutazione
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finanziaria al momento della definizione
dei dettagli degli interventi previsti e quindi
in sede di emanazione dei decreti legisla-
tivi. Ribadisce tuttavia quanto già eviden-
ziato, in linea generale, con riferimento agli
articoli 1 e 10 in merito all’opportunità di
acquisire indicazioni, sia pur di massima,
circa le grandezze finanziarie complessiva-
mente coinvolte nell’esercizio della delega
e, nello specifico, sulla stima, ove prefigu-
rabile, dell’impatto atteso dalla revisione
della tassazione del reddito d’impresa e
della razionalizzazione del regime IVA e
delle altre imposte indirette.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 5, che prevede il graduale su-
peramento dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, rileva che la norma delega
il Governo ad attuare un graduale supera-
mento dell’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) garantendo, in ogni caso,
il finanziamento del fabbisogno sanitario.
In proposito segnala che la relazione tec-
nica afferma che la perdita di gettito IRAP
non può essere valutata allo stato, in quanto
correlata alla valutazione degli effetti fi-
nanziari delle specifiche misure attuative
della delega. In proposito, pur prendendo
atto di tale considerazione e dell’articola-
zione dell’intervento in più fasi, come pre-
cisato anche dalla relazione tecnica, evi-
denzia comunque l’opportunità di acqui-
sire, già nella presente fase, indicazioni
riguardo alle modalità con le quali si in-
tenda attuare il superamento dell’imposta
garantendo comunque il finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale, sia con ri-
ferimento alle grandezze coinvolte, sia con
riferimento alle risorse con le quali si in-
tenda far fronte, in assenza di gettito IRAP,
al suddetto finanziamento.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 6, che prevede la modernizza-
zione degli strumenti di mappatura degli
immobili e revisione del catasto fabbricati,
rileva che la disposizione reca gli specifici
principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega di cui all’articolo 1 per quanto
attiene alla modifica del sistema di rileva-
zione catastale degli immobili. A tal fine
sono previsti nuovi strumenti da porre a
disposizione dei comuni e dell’Agenzia delle

entrate, atti a facilitare l’individuazione e il
corretto classamento degli immobili.

In proposito evidenzia che la disposi-
zione di cui al comma 2, lettera a), non
modificata nel corso dell’esame in sede
referente, stabilisce che le informazioni ri-
levate secondo i principi previsti non sa-
ranno utilizzate per la determinazione della
base imponibile dei tributi la cui applica-
zione si fonda sulle risultanze catastali.
Con disposizione introdotta nel corso del-
l’esame in sede referente, il criterio di
delega è stato integrato escludendo altresì
l’incidenza delle predette informazioni per
la determinazione delle agevolazioni e dei
benefici fiscali.

All’esercizio della delega pertanto, la
relazione tecnica non ascrive effetti finan-
ziari sul lato delle entrate, stante la previ-
sta invarianza della base imponibile dei
tributi. Con riferimento invece ai possibili
oneri in termini di maggiore spesa – deri-
vanti dai numerosi compiti che saranno
chiamati a svolgere le amministrazioni pub-
bliche e gli enti locali – la relazione tecnica
afferma che allo stato attuale, non si ritiene
possibile effettuarne una specifica quanti-
ficazione, tenuto conto della genericità delle
previsioni contenute nella legge delega: tali
effetti finanziari saranno, pertanto, quan-
tificati in sede di predisposizione dei de-
creti delegati, ai sensi dell’articolo 10. In
proposito considera comunque opportuno
acquisire la valutazione del Governo e gli
elementi a disposizione dell’Amministra-
zione circa l’impatto finanziario, almeno in
linea di massima, atteso dal complesso de-
gli adempimenti necessari per la modifica
del sistema di rilevazione catastale.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 7, che prevede la revisione
delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF, evidenzia che la disposizione reca
i principi e criteri direttivi che il Governo
deve osservare per la revisione delle addi-
zionali comunali e regionali all’IRPEF. In
proposito prende atto di quanto eviden-
ziato dalla relazione tecnica, secondo la
quale, anche in considerazione del legame
della disposizione in esame con quelle che
disciplineranno la revisione complessiva del
sistema di imposizione sui redditi, le valu-
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tazioni finanziarie potranno essere effet-
tuate al momento della definizione dei de-
creti delegati che recheranno anche la di-
sciplina delle sovrimposte all’IRPEF. Evi-
denzia inoltre che, sulla base dei criteri
previsti, le Regioni e gli enti locali do-
vranno comunque ottenere lo stesso gettito
che avrebbero acquisito applicando le ali-
quote previste a legislazione vigente. In
proposito non ha dunque osservazioni da
formulare, tenuto conto che la verifica par-
lamentare degli effetti finanziari dei decreti
delegati potrà essere comunque effettuata
al momento della loro adozione.

Rileva, inoltre, che, a seguito delle mo-
difiche introdotte in sede referente, la re-
visione dell’attuale riparto tra Stato e co-
muni del gettito dei tributi sugli immobili
destinati a uso produttivo e appartenenti al
gruppo catastale D, prevista dal comma 2,
è ora configurata come una mera facoltà;
permane comunque la clausola di neutra-
lità finanziaria, già prevista nel testo ini-
ziale del progetto di legge, in base alla
quale eventuali variazioni di gettito per i
diversi livelli di governo dovranno essere
compensate attraverso la corrispondente
modifica del sistema dei trasferimenti era-
riali, degli altri tributi comunali e dei fondi
di riequilibrio. Anche su tale punto non ha
quindi osservazioni da formulare.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, che prevede la revisione del
sistema nazionale della riscossione, nel ri-
chiamare le considerazioni di carattere ge-
nerale già svolte con riguardo all’articolo 1,
con riferimento agli specifici criteri di de-
lega di cui all’articolo in esame, rileva pre-
liminarmente che la disciplina riguardante
la governance del servizio nazionale della
riscossione e il sistema di remunerazione
dell’Agente della riscossione è stata recen-
temente oggetto di una significativa revi-
sione da parte dei commi da 14 a 23
dell’articolo 1 della legge di bilancio 2022.
In particolare, è stato sostituito integral-
mente l’articolo 17 (Oneri di funziona-
mento del servizio nazionale della riscos-
sione) del decreto legislativo n. 112 del
1999 (Riordino del servizio nazionale della
riscossione), eliminando l’aggio di riscos-
sione calcolato percentualmente sulle somme

riscosse e ponendo il sistema di remune-
razione dell’Agente della riscossione a ca-
rico del bilancio dello Stato. Al fine della
copertura degli oneri di funzionamento del-
l’Agenzia è stato quindi previsto uno stan-
ziamento pari a 990 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022.

Evidenzia pertanto che una parte delle
riforme prefigurate dalla delega in esame e
di quanto prefigurato dalla relazione tec-
nica, è stata anticipata con la legge di
bilancio 2022, con oneri, sempre in misura
almeno parziale, già scontati nei saldi di
finanza pubblica. Pertanto, in merito al
coordinamento fra la delega in esame e le
innovazioni introdotte dalla legge di bilan-
cio, con specifico riferimento alle disposi-
zioni ancora necessarie all’attuazione della
delega medesima e agli eventuali riflessi
finanziari, ritiene che andrebbero acquisiti
elementi di valutazione dal Governo.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 9, che prevede una delega al
Governo per la codificazione in materia
tributaria, evidenzia che, stante il tenore
testuale della delega – avente ad oggetto
sostanzialmente la codificazione e il coor-
dinamento della legislazione di settore – i
relativi decreti delegati non dovrebbero pre-
sentare portata innovativa bensì compila-
tiva e, in quanto tali, dovrebbero pertanto
risultare inidonei a comportare nuovi o
maggiori oneri rispetto a quanto già previ-
sto a legislazione vigente. In tal senso sem-
bra doversi intendere il riferimento alla
delega di cui all’articolo 9, contenuto nella
clausola di invarianza finanziaria riportata
al comma 1 dell’articolo 10, mentre le
ulteriori disposizioni del medesimo comma
1 nonché le modalità di compensazione
degli effetti dei decreti delegati, contenute
nel comma 2 dello stesso articolo 10 do-
vrebbero intendersi riferite esclusivamente
all’esercizio della delega di cui all’articolo
1. In ordine a tale aspetto considera co-
munque utile acquisire l’avviso del Go-
verno.

Fabio MELILLI, presidente, sospende bre-
vemente la seduta per consentire gli ultimi
approfondimenti sul provvedimento.
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La seduta, sospesa alle 11.20, riprende
alle 11.45.

La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, fa presente che allo
stato attuale non è possibile fornire un
ordine di grandezza circa l’ammontare de-
gli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della delega, considerando anche che
gli interventi da essa previsti potranno es-
sere adottati in momenti successivi o con
tempistiche non ancora definite.

Sottolinea che una puntuale valutazione
degli oneri derivanti dall’attuazione delle
deleghe dovrà pertanto essere effettuata al
momento dell’adozione dei decreti legisla-
tivi attuativi.

Evidenzia che all’articolo 10, comma 2,
è stato previsto un meccanismo di coper-
tura strutturato su più livelli conseguen-
ziali, prevedendo anche un meccanismo di
salvaguardia finanziaria ulteriore e aggiun-
tivo rispetto alla procedura dettata dall’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, consistente nella compensazione ef-
fettuata a valere sulle risorse finanziarie
recate dai decreti legislativi adottati ai sensi
del presente disegno di legge e trasmessi
alle Camere prima di quelli che compor-
tano nuovi o maggiori oneri.

Chiarisce che la previsione di tali mo-
dalità a fini di copertura delle disposizioni
di cui al presente provvedimento di delega
è volta ad assicurare che l’adozione di
ciascuno dei decreti attuativi non potrà
avere luogo in assenza di adeguata verifica
della relazione tecnica circa gli effetti fi-
nanziari derivanti dall’attuazione di cia-
scun decreto legislativo, da redigersi ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del disegno di
legge in esame.

Ritiene necessario riformulare il comma
3 dell’articolo 7, concernente la revisione
delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF, al fine di precisare che la revisione
ivi prevista deve avvenire « senza oneri per
il bilancio dello Stato », in luogo della for-
mulazione attuale « senza oneri per lo
Stato », in conformità alla vigente prassi
legislativa nonché in linea con le indica-
zioni in proposito contenute nella relazione
tecnica al disegno di legge in esame.

All’articolo 10, comma 2, ritiene neces-
sario espungere dal testo l’indicazione del
limite massimo di 2 miliardi di euro per
l’anno 2022 e di 1 miliardo di euro annui
a decorrere dall’anno 2023 riferita all’im-
piego del Fondo di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in
quanto le predette risorse sono già state
integralmente utilizzate.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3343-A
Governo, recante Delega al Governo per la
riforma fiscale;

premesso che:

come risulta dalla relazione tecnica
al disegno di legge di delega, la cui ratio
appare tuttavia riferibile anche alle modi-
fiche apportate in sede referente, il prov-
vedimento in esame reca principi e criteri
direttivi che presentano comunque una for-
mulazione ampia e di portata generale, i
quali, pur essendo potenzialmente suscet-
tibili di determinare effetti di carattere
finanziario, non consentono pertanto in
questa fase una stima puntuale del relativo
impatto sui saldi di finanza pubblica, che
potrà dunque essere effettuata soltanto alla
luce della normativa delegata che sarà adot-
tata in applicazione degli stessi;

l’articolo 10, comma 1, reca una
clausola di invarianza finanziaria relativa
all’esercizio delle deleghe conferite ai sensi
degli articoli 1 e 9 del presente provvedi-
mento;

al medesimo articolo 10, il comma 2
reca inoltre una generale clausola di co-
pertura finanziaria, volta a prevedere varie
modalità di compensazione dei possibili
oneri derivanti dai decreti adottati nell’e-
sercizio della delega, da un lato richia-
mando modalità di compensazione interne
a ciascun provvedimento ovvero tramite il
ricorso alle risorse del Fondo istituito ai
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sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, eventualmente
integrate in base alla procedura prevista
dal comma 5 del citato articolo 1, dall’altro
rinviando alla procedura di cui all’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009,
che subordina l’emanazione dei decreti le-
gislativi da cui scaturiscano nuovi o mag-
giori oneri alla preventiva entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

allo stato attuale non è possibile
fornire un ordine di grandezza circa l’am-
montare degli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della delega, considerando
anche che gli interventi da essa previsti
potranno essere adottati in momenti suc-
cessivi o con tempistiche non ancora defi-
nite;

una puntuale valutazione degli oneri
derivanti dall’attuazione delle deleghe do-
vrà pertanto essere effettuata al momento
dell’adozione dei decreti legislativi attua-
tivi;

all’articolo 10, comma 2, è stato
previsto un meccanismo di copertura strut-
turato su più livelli conseguenziali, preve-
dendo anche un meccanismo di salvaguar-
dia finanziaria ulteriore e aggiuntivo ri-
spetto alla procedura dettata dall’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009,
consistente nella compensazione effettuata
a valere sulle risorse finanziarie recate dai
decreti legislativi adottati ai sensi del pre-
sente disegno di legge e trasmessi alle Ca-
mere prima di quelli che comportano nuovi
o maggiori oneri;

la previsione di tali modalità a fini
di copertura delle disposizioni di cui al
presente provvedimento di delega è volta
ad assicurare che l’adozione di ciascuno
dei decreti attuativi non potrà avere luogo
in assenza di adeguata verifica della rela-
zione tecnica circa gli effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione di ciascun decreto

legislativo, da redigersi ai sensi dell’articolo
1, comma 3, del disegno di legge in esame;

risulta necessario riformulare il
comma 3 dell’articolo 7, concernente la
revisione delle addizionali comunali e re-
gionali all’IRPEF, al fine di precisare che la
revisione ivi prevista deve avvenire “senza
oneri per il bilancio dello Stato”, in luogo
della formulazione attuale “senza oneri per
lo Stato”, in conformità alla vigente prassi
legislativa nonché in linea con le indica-
zioni in proposito contenute nella relazione
tecnica al disegno di legge in esame;

all’articolo 10, comma 2, appare ne-
cessario espungere dal testo l’indicazione
del limite massimo di 2 miliardi di euro per
l’anno 2022 e di 1 miliardo di euro annui
a decorrere dall’anno 2023 riferita all’im-
piego del Fondo di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in
quanto le predette risorse sono già state
integralmente utilizzate;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 7, comma 3, sostituire le
parole: per lo Stato con le seguenti: per il
bilancio dello Stato.

All’articolo 10, comma 2, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: nel limite di 2
miliardi di euro per l’anno 2022 e di 1
miliardo di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, avverte che l’Assemblea ha trasmesso,
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in data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive in esso contenute – che a vario titolo
intervengono sui principi e criteri direttivi
per l’esercizio delle deleghe, modificandoli
o inserendone di nuovi – prende prelimi-
narmente atto della difficoltà di procedere
già nella fase attuale ad una puntuale quan-
tificazione degli oneri che ne possono de-
rivare, che dovrà dunque essere effettuata
in sede di adozione dei relativi decreti
attuativi, in linea del resto con quanto
evidenziato dalla relazione tecnica in me-
rito alla quasi totalità delle disposizioni
contenute nel provvedimento in esame.

Ciò considerato, propone di esprimere
sui citati emendamenti un parere di nulla
osta, nel presupposto – sul quale appare
comunque necessario acquisire una con-
ferma da parte del Governo – che ad esse
potrà effettivamente darsi attuazione nel
rispetto della generale clausola finanziaria
di cui all’articolo 10, comma 2.

Rammenta infatti che tale ultima dispo-
sizione richiama varie ipotesi di compen-
sazione dei possibili oneri derivanti dai
decreti adottati nell’esercizio della delega,
richiamando in primo luogo modalità di
compensazione interne a ciascun provve-
dimento ovvero il ricorso alle risorse del
Fondo istituito ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
come eventualmente integrate in base alla
procedura prevista dal comma 5 del citato
articolo 1, e prevedendo, in seconda istanza,

il ricorso alla procedura di cui all’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009,
che subordina l’emanazione dei decreti le-
gislativi da cui scaturiscano nuovi o mag-
giori oneri alla preventiva entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta del relatore di espri-
mere nulla osta sul complesso delle propo-
ste emendative.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

C. 2493 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 giugno 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI chiede
un rinvio dell’esame, essendo ancora in
corso ulteriori approfondimenti sulle di-
verse implicazioni di carattere finanziario
del provvedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.50.
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